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La scarcerazione di Siher 

è uno schiaffo ai Poliziotti  

 
“La scarcerazione di Siher, ideologo del 
Movimento 17 ottobre, è la palese 
dimostrazione di un pericoloso 
disal l ineamento tra l ’operato delle forze 
dell ’ordine e la risposta del sistema 
giudiziario.  
Da un lato ci sono i poliziott i che 
rischiano la vita per difendere le città da 
chi usa la violenza e i saccheggi come 
metodo di protesta; dall ’altro c’è un 
meccanismo che vanifica questa tutela. 
Per usare una sintesi tanto evidente 
quanto drammatica: i pol iziott i  l i  
arrestano e i giudici l i  l iberano”.  
Lo ha dichiarato in una nota il Segretario 
Generale del COISP Domenico Pianese. 
“C’è un profondo rammarico e una forte 
amarezza –  HA proseguito Pianese – per 
i l sacrif icio di centinaia di col leghi che 
nelle ult ime sett imane si sono interposti 
tra i  violent i e la cittadinanza. La 
decisione della magistratura rappresenta 
uno schiaffo all ’ impegno di chi veste una 
divisa e vanif ica l ’azione di contrasto 
messa in campo con fatica sul territorio.  
Occorre essere chiari:  se non c’è 
continuità tra l ’arresto e la sanzione si 
rendono del tutto inuti l i  i  nostri  sforzi, 
l 'eff icacia dei decret i sicurezza e la 
dedizione quotidiana delle forze 
dell ’ordine” ha  concluso. 

Cortei, Coisp: 13 feriti tra forze 

dell’ordine, da violenti attacchi 

mirati per sfondare 

 
“Undici pol iziott i  e due carabinieri  ferit i,  
di cui un poliziotto con una frattura 
scomposta al la mano che dovrà essere 
sottoposto a intervento chirurgico: è i l  
bilancio f inale delle manifestazioni di ieri.  
Ancora una volta i l  prezzo della violenza 
nelle piazze lo hanno pagato le divise”, 
dichiara in una nota Domenico Pianese, 
segretario generale del sindacato di 
Polizia Coisp. “Secondo i nostri  dat i – 
spiega Pianese – sono sei i  pol iziott i ferit i  
a Mestre, quattro a Vicenza e uno a 
Torino, dove sono rimasti contusi anche 
due carabinieri.  A Mestre, in particolare, 
un collega del Reparto Mobile di Padova 
ha riportato la frattura scomposta della 
mano con trenta giorni di prognosi e 
necessita di essere operato nei prossimi 
giorni. Da questo quadro emerge una 
modalità ormai r icorrente: le frange 
violente si separano dai cortei e si 
muovono in piccol i gruppi moltipl icando i 
punti di pressione per sfiancare i  
disposit ivi  di sicurezza. L’obiett ivo 
dichiarato è cercare lo scontro e forzare i  
blocchi per raggiungere i  palazzi delle 
ist ituzioni, come si è visto a Roma con il  
tentativo di marciare verso i l Parlamento 
e a Torino contro la Prefettura. I 
disposit ivi hanno tenuto solo grazie 
all ’equil ibrio e alla professionali tà delle 
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forze dell ’ordine impiegate in tutta Ital ia, 
che hanno respinto i  tentativi di 
sfondamento e tutelato i manifestanti  
pacif ici.  I l nostro auspicio, ora, è che tutt i  
i responsabili di questi attacchi vengano 
individuati e puniti senza sconti»  
conclude. 

Cortei violenti e saccheggi. 

Intervista su La Verità al 

Segretario Generale Pianese  

 
Le devastazioni e i saccheggi compiuti  da 
gruppi di giovanissimi, i l rischio che 
queste forme di violenza possano 
saldarsi con ambienti antagonisti  e 
anarco-insurrezionalisti, la necessità di 
rafforzare la risposta dello Stato. 
Nell’ intervista a La Verità , Domenico 
Pianese, segretario generale del COISP, 
richiama l’attenzione su una criminalità 
giovanile che, a suo giudizio, non può 
essere giusti f icata attraverso letture 
esclusivamente social i o ideologiche. 
I l Segretario Generale del COISP ha 
sostenuto la necessità di r iconsiderare 
l’età del l ’ imputabil ità, al la luce dei 
profondi cambiamenti della società, e 
chiede che nei confronti dei minori 
coinvolt i in episodi di devastazione si 
att ivino anche i servizi sociali  e gl i organi 
competenti.  
Prevenzione, responsabil ità, tutela delle 
famiglie e del la collett ività: la sicurezza 
richiede risposte concrete, competenze 
specif iche e attenzione ai segnali  di 

disagio, senza rinunciare al r ispetto delle 
regole. 

FESI 2025. Accordo integrativo 
È programmato per i l giovedì prossimo 5 
novembre un incontro per la def inizione 
dell ’accordo integrativo relat ivo al FESI 
2025. 

Indennità Polizia Stradale 

I l Dipart imento della P.S. ha comunicato 
che saranno messi in pagamento, con il 
cedolino st ipendiale del la prossima 
mensil ità di novembre, i compensi 
spettanti al personale della Polizia di 
Stato in servizio presso i Compartimenti 
della Polizia Stradale, relat ivi  ai servizi 
resi nel primo trimestre 2025 e 
all ’ indennità premiale per l ’anno 2023. 

Commissione formazione e 

aggiornamento professionale: esiti  
Si è svolta la scorsa settimana la r iunione 
della Commissione paritet ica centrale per 
l ’ istruzione e lo sviluppo professionale 
del personale della Polizia di Stato. Corsi 
di formazione, tecniche operative, 
aggiornamento professionale e selezione 
degli istruttori  sono stat i gl i argomenti 
trattat i nella riunione. Numerose le 
proposte e le richieste avanzate dal 
COISP. 
È stato comunicato che, al termine del 
corso per 118 Vice Commissari,  in 
svolgimento a Spoleto, saranno avviat i 
alla formazione i 76 vincitori individuati 
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attraverso lo scorrimento della 
graduatoria. Inoltre, entro novembre 
inizieranno inoltre i l corso i  primi 500 
vincitori della procedura per 1.962 unità 
VFP, nel l ’ambito del concorso per 4.400 
All ievi Agenti, presso le scuole di 
Cesena, Pescara e Abbasanta. 
Sono state avviate selezioni per istruttori  
di t iro, tecniche operative e guida 
destinati  agl i  Ist i tuti e ai Centri  di 
formazione; seguirà quella per la difesa 
personale. La Commissione ha condiviso 
la proposta COISP di innalzare i l l imite di 
età per partecipare alle selezioni,  
attualmente fissato a 50 anni.  La modif ica 
potrà intervenire dopo l’avvio della 
selezione per istruttori di difesa 
personale. Accolta per approfondimenti 
anche la r ichiesta di uniformare la 
formazione degli istruttori di guida e 
prevedere corsi integrat ivi per i l  
conseguimento di tutte le abi l itazioni 
necessarie. 

Sedi disagiate 2027. Bozza 
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
alle organizzazioni sindacali, per 
l ’opportuno parere, una bozza di circolare 
relat iva alla revisione dei cri teri per 
l ’ individuazione delle sedi disagiate per 
l ’anno 2027. 

Graduatoria di merito del 

concorso 4.400 allievi Agenti 

 
È stato pubblicato, sul Portale unico del 
reclutamento www.inpa.gov.i t  e sul sito 

della Polizia di Stato, i l decreto di 
approvazione della graduatoria di merito 
e della dichiarazione dei vincitori del 
concorso pubblico per l ’assunzione di 
4.400 All ievi Agenti della Polizia di Stato. 

Concorso Fiamme Oro 42 

atleti nella Polizia di Stato 

 
È stato pubblicato sul Portale unico del 
reclutamento www.inpa.gov.i t  e sul sito 
uff iciale del la Polizia di Stato, i l bando di 
concorso pubblico, per t itol i, per 
l ’assunzione di 42 atleti da assegnare ai 
Gruppi Sportivi della Polizia di Stato – 
Fiamme Oro. 

Reparto Mobile Genova e carenza 

di uomini e mezzi. Risposta  
I l COISP aveva chiesto un intervento 
urgente per i l VI Reparto Mobile di 
Genova, segnalando la carenza di 
personale effett ivamente impiegabile e 
l ’ insuff icienza degli  automezzi disponibil i 
per i servizi di ordine pubblico (leggasi 
Coisp flash nr.38).  I l Dipart imento della 
P.S. ha comunicato che i danneggiamenti 
subit i  durante i numerosi servizi di ordine 
pubblico caratterizzati da scontri con i 
manifestanti hanno comportato i l r icovero 
per riparazione di 16 veicoli  Iveco Daily, 
principalmente per rotture dei 
parabrezza. In attesa delle riparazioni è 
stata r ichiesta la cessione temporanea di 
quattro Iveco Daily da altri Reparti  Mobil i.  
I l Dipartimento si è riservato di fornire 
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eventuali ulteriori elementi non appena 
disponibil i.  

Il COISP alla cerimonia per i 35 

anni della Direzione Investigativa 

Antimafia  

I l COISP, con i l suo Segretario Generale 
Domenico Pianese, ha partecipato oggi 
alla cerimonia per i l 35° anniversario 
della fondazione della Direzione 
Investigat iva Antimafia (DIA). 
All 'evento erano presenti i l  Ministro 
dell ' Interno Matteo Piantedosi, i l  Capo 
della Polizia Vittorio Pisani,  i 
Sottosegretari Nicola Molteni, Wanda 
Ferro e Andrea Ostel lari, i l  Capo di 
Gabinetto del Ministro, Maria Teresa 
Sempreviva, i l Procuratore nazionale 
antimafia e anti terrorismo, Giovanni 
Melil lo, e la Presidente della 
Commissione parlamentare antimafia, 
Chiara Colosimo. 
La cerimonia è stata un'occasione per 
ripercorrere la storia del la DIA, ist ituita 
nel 1991, e per r icordare i  risultati 
conseguit i in oltre tre decenni di att ività 
invest igativa e di contrasto alla 
criminalità organizzata. Un percorso che 
testimonia l ' importanza della 
collaborazione tra le ist ituzioni e della 
costante evoluzione degli strumenti a 
disposizione degli  investigatori.  
Oggi, infatt i, la lotta alle mafie richiede 
capacità di analisi, competenze 
specialistiche e strumenti tecnologici 

sempre più avanzati, in grado di 
rispondere a organizzazioni che hanno 
progressivamente affinato le proprie 
strategie. Sebbene possano apparire 
meno apertamente violente r ispetto al 
passato, le mafie continuano a 
rappresentare una minaccia concreta, 
puntando sempre più sul l ' inf i lt razione nel 
tessuto sociale ed economico del Paese. 
Contrastare questi fenomeni signif ica 
individuare e interrompere 
tempestivamente i tentat ivi di 
condizionamento dell 'economia legale, 
delle att ività produttive e delle ist ituzioni, 
attraverso un'azione invest igat iva 
costante e una cooperazione eff icace tra 
tutt i gli  organismi impegnati nella tutela 
della legalità. 
I l 35° anniversario della DIA rappresenta, 
dunque, non soltanto un momento per 
celebrare i risultat i  raggiunti dal 1991 a 
oggi, ma anche un'occasione per ribadire 
la necessità di invest ire nelle 
competenze, nelle tecnologie e nelle 
risorse indispensabil i per affrontare le 
nuove forme di presenza e di infi lt razione 
mafiosa. 

Militari deceduti in Bosnia-

Erzegovina, cordoglio del COISP 
Franco Adriano 
Zecchil lo, Claudio 
Marchesi, Laura 
Procacci e Simone 
Ruggia. Ricordiamo 
con profondo 
cordoglio i quattro 
militari ital iani che 
hanno perso la vita 

nell ’ incidente in elicottero in Bosnia-
Erzegovina. 
Ci stringiamo al le loro famiglie, ai 
colleghi e a quanti l i  hanno amati.  Ai 
ferit i,  la nostra vicinanza e l ’augurio di 
una pronta guarigione. 
Con rispetto e r iconoscenza, custodiamo 
il loro r icordo.  


